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Fisco e contribuenti
INCENTIVI PER NEO­RESIDENTI

Privilegi comuni 
In diversi Stati proventi e patrimoni all’estero
possono fruire di un’esenzione dalle imposte

Il caso italiano
Riservatezza e prelievo a forfait
le caratteristiche del nuovo regime

Paesi d’Europa in gara
nell’«attrazione fiscale»
In Portogallo aliquota al 20%, nel Regno Unito redditi esteri esenti

10% solo
sui beni situati
in Portogallo,
con esenzione
per coniugi, 
ascendenti

e discendenti

Sì
Successioni:

40%, con 
franchigia di 

325.000 sterline. 
Donazioni: 

generalmente 
esenti; tuttavia

se il decesso
del donante

si realizza entro
7 anni, tassate 
con aliquota 
variabile fino

al 40%

Sì
Imposte applicate 
a livello cantonale 

e progressive, 
ma le modalità 

di determinazione 
della base 

imponibile e delle 
aliquote variano 

da cantone
a cantone

Sì
Non sono previste 

imposte 
di successione 

e donazione

No
L'imposta

si applica solo
sui beni situati 
nel Principato, 

con aliquota 
dall'8 all'16%.
Sono esclusi

i trasferimenti
a favore

dei discendenti

No
L'imposta
si applica 

solo sui beni
e ai diritti 

esistenti in Italia. 
Per coniugi

e discendenti, 
aliquota del 4% 
con franchigia

a 1.000.000 euro

No

I neo residenti 
sono soggetti a un 
regime agevolativo 

speciale, perciò
i benefici 

convenzionali non
dovrebbero trovare

applicazione.
Il neo residente 

può scegliere
le giurisdizioni 

per le quali
non avvalersi

del regime. In tali 
casi può 

beneficiare del 
credito per le 

imposte estere 
(art. 165 Tuir)

NoNoSì
A meno che,

per Italia e altri 
Paesi (tra cui 

Francia, Germania 
e USA),

i redditi che 
hanno fonte 

nell'altro Paese 
siano inclusi nella 
base imponibile

No
Per i redditi

di fonte estera 
non reintrodotti

in UK
non dovrebbero 

trovare
applicazione

i benefici 
convenzionali

No
Per i redditi

di fonte estera,
in quanto

non tassati
in Portogallo,

non dovrebbero 
trovare

applicazione
i benefici 

convenzionali

No

No No Sì No Sì

I redditi di fonte 
estera sono tassati 
solo quando sono 

reintrodotti 
(cd. “remittance 

basis”) 
nel Regno Unito.

I res non dom 
residenti in UK

per almeno
7 anni su 9

sono soggetti
a un’imposta fissa 
sui redditi di fonte 

estera non
reintrodotti

in UK (“Remittance 
Basis Charge”)

La base imponibile 
dell'imposta
sui redditi è 

determinata sulla 
base delle spese 

sostenute
in Svizzera e 

all'estero. Il fisco 
determina 

forfettariamente 
la presunta 

capacità di spesa 
annuale del neo 

residente, 
applicando 
coefficienti 

predeterminati 
(una sorta di 

redditometro). 
Resta salva
la facoltà 

del beneficiario di 
procedere a una 
determinazione 
analitica. Sulla 
base imponibile 
così determinata 
si applicano le 

aliquote progressive 
federali e cantonali 
(con eccezione di 

alcuni cantoni,
tra cui Basilea

e Zurigo). A livello 
federale, la base 
imponibile non
è in ogni caso 

inferiore
a CHF 400.000

I redditi di fonte 
estera rilevano 

solo qualora 
percepiti 

o "introdotti" 
(remitted) in 

territorio maltese.
Sul reddito di fonte 

estera percepito
in Malta o 

percepito all'estero 
e introdotto 
in Malta è 
applicata 

un'aliquota 
proporzionale

del 15%. L'aliquota
ordinaria sui 

redditi domestici
è progressiva
fino al 35%

Nessuna Imposta
sostitutiva pari a 

100.000 euro
sui redditi

di fonte estera,
con  esclusione 

delle plusvalenze 
da partecipazioni 

qualificate

I redditi di fonte 
estera sono esenti 

a determinate 
condizioni
che variano
a seconda

della categoria 
di reddito. 

L’esenzione non 
trova applicazione 

qualora
i redditi derivino 

da paradisi fiscali. 
I redditi d’impresa, 

di lavoro
dipendente o

autonomo generati 
in Portogallo

da attività “ad alto 
valore aggiunto”

in campo
tecnico, scientifico 

o artistico
sono tassati con 
un’aliquota fissa 

del 20%

Persone fisiche 
non fiscalmente 

residenti in 
Portogallo nei 

precedenti 5 anni. 
Tali contribuenti 

non hanno 
particolari obblighi 
di disclosure del 

patrimonio estero 
anche se devono 
indicare l’IBAN

dei conti correnti 
bancari detenuti

al di fuori 
del Portogallo 

Persone fisiche 
fiscalmente 

residenti in UK, 
ma “domiciliate” 

all’estero.
Dal 2017 

entreranno
in vigore regole 
che prevedono

in certi casi una
“presunzione”

di domicilio
in UK e obblighi 
di trasparenza

Persone
fisiche che

non esercitano 
un'attività 
lucrativa

in Svizzera
e non sono
fiscalmente 

residenti
in Svizzera

nei precedenti
10 anni

Persone fisiche 
(eccetto i cittadini 

maltesi)
che detengono 

proprietà
immobiliari 
“qualificate”

a Malta
e non fiscalmente 

residenti
nei 5 anni
precedenti

Persone fisiche 
(eccetto cittadini 

francesi)

Persone fisiche 
mai state 

residenti in Italia 
o non fiscalmente 

residenti
per almeno

9 dei 10 periodi 
precedenti

Ambito
soggettivo

Imposte 
da pagare

Convenzioni
internazionali
contro
la doppia
imposizione

Imposte
di successione
e donazione

Presunzione
di residenza
in Italia
(d.m. 4 maggio
1999)

Il quadro dei regimi di favore per attrarre la residenza fiscale delle persone fisiche in Italia e in alcuni dei paesi più vicini

Regime
dei neo 

residenti

Italia

Nessun
regime 

specifico

Principato
di Monaco

High
Net Worth 

Individuals 
Rules

Malta

Besteuerung 
nach dem 
Aufwand/

Imposition 
d’après

la dépense

Svizzera

Res non Dom

Regno
Unito

Portogallo

Regime para 
Residentes

Não Habituais 
(RNH)

Sconti nella Ue e extraUe 
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pVenerdì 3 marzo l’agenzia del­
le Entrate ha dettato le modalità 
per stilare liste di contribuenti tra­
sferiti all’estero e da sottoporre a 
verifica (si veda «Il Sole 24 Ore» 
del 4 marzo). Pochissimi giorni 
dopo, l’8 marzo, la stessa Agenzia ­
sempre con un provvedimento 
del Direttore ­ ha invece reso ope­
rativa la tassazione a forfait per i 
residenti all’estero da almeno no­
ve anni, intenzionati a trasferire la
residenza in Italia. 

Il primo intervento antievasio­
ne riaccende il faro sui capitali de­
tenuti all’estero e non dichiarati da
parte dei contribuenti italiani che 
hanno trasferito la residenza fuori
dal territorio nazionale a partire 
dal 1° gennaio 2010. Si individuano 
dei criteri (quali il trasferimento in
Paesi black list, movimentazioni 
da e per l’estero, titolarità di cari­
che in Italia) con i quali stilare liste
selettive di contribuenti da con­
trollare. Questo identikit dei sog­
getti viene messo a punto dal­
l’Agenzia utilizzando un applica­
tivo  informatico  denominato 
So.No.Re. (Soggetti Non Residen­
ti) e incrociando le informazioni 
disponibili nella banca dati delle 
Entrate con quelle derivanti dallo 
«spesometro» e dallo scambio di 
informazioni attivato sulla base di
direttive europee (Direttive Dac1 
e Dac2) e accordi internazionali 
con  le  amministrazioni  fiscali 
estere (Fatca e Common Repor­
ting Standard, Crs).

Il secondo provvedimento, di

“attrazione fiscale”, dispone inve­
ce un’imposizione sostitutiva di 
100mila euro l’anno sui redditi 
esteri (su quelli di fonte italiana le 
imposte sono normali) del “neo 
contribuente”  italiano,  cioé  un 
soggetto mai stato fiscalmente re­
sidente in Italia o che non lo sia sta­
to per almeno 9 periodi sui 10 pre­
cedenti all’esercizio dell’opzione 
(articolo 24 bis del Testo unico 
delle imposte sui redditi, inserito 
dalla legge di Bilancio per il 2017).

Il confronto
Entrambi gli interventi, sia quello 
antievasione sia quello di incenti­
vazione, non sono scelte isolate 
della nostra amministrazione ma 
sono invece parte di un quadro so­
vranazionale. Strategie simili so­
no state adottate da molti Stati. La 
tassazione di favore per attrarre 
nuovi contribuenti, ad esempio, è 
praticata ­ come si vede dalla gra­
fica ­ anche in Paesi vicini a noi, 
quali  Portogallo,  Malta,  Regno 
Unito, Montecarlo e Svizzera.

In Portogallo il regime para Re­
sidentes Não Habituais (Rnh) ri­
guarda persone fisiche non fiscal­
mente residenti in Portogallo nei 
precedenti 5 anni. I redditi di fonte 
estera prodotti da questi soggetti 
sono esenti a determinate condi­
zioni, che variano secondo la cate­
goria di reddito. L’esenzione non si
applica se i redditi derivano da pa­
radisi fiscali. I redditi d’impresa, di 
lavoro dipendente o autonomo ge­
nerati in Portogallo da attività “ad 
alto valore aggiunto” in campo tec­
nico, scientifico o artistico sono 

tassati con aliquota fissa del 20%.
A Malta, per le persone fisiche

(eccetto i cittadini maltesi) che 
detengono proprietà immobiliari 
“qualificate” in Malta e che non si­
ano fiscalmente residenti nei 5 an­
ni precedenti, i redditi di fonte 
estera rilevano solo se percepiti o 
“introdotti” (remitted) nel territo­
rio maltese. 

Nel Regno Unito le persone fisi­
che fiscalmente residenti ma “do­
miciliate” all’estero hanno un regi­

me per il quale i redditi di fonte 
estera sono tassati solo quando so­
no reintrodotti (Remittance Basis).
Questi «res non dom» residenti in 
Uk per almeno 7 anni su 9 sono sog­
getti a un’imposta fissa sui redditi 
di fonte estera non reintrodotti in 
Uk (Remittance Basis Charge). Dal 
2017, però, entreranno in vigore re­
gole che prevedono in certi casi 
una “presunzione” di domicilio in 
Uk e obblighi di trasparenza.

In Svizzera il regime più getto­
nato è quello dei «globalisti»: le 
persone fisiche che non esercita­
no un’attività lucrativa in Svizzera
e non sono fiscalmente residenti 
nei precedenti 10 anni possono ac­
cedere a un regime dove la base 
imponibile è fissata in base alle 
spese sostenute in Svizzera e al­
l’estero. Il fisco determina forfet­
tariamente la presunta capacità di 
spesa annuale del neo residente, 
applicando coefficienti predeter­
minati.

A Montecarlo i cittadini stra­
nieri (eccetto i francesi) che pren­
dono  residenza  nel  Principato 
non pagano imposte sui redditi. 
Tuttavia per Svizzera e Monte­
carlo vale, per i cittadini italiani, 
una presunzione di residenza in 
Italia con inversione dell’onere 
della prova sul contribuente.

Rispetto a questi regimi, quello
italiano dei neo residenti è sen­
z’altro competitivo, garantendo 
riservatezza ai capitali esteri delle
persone che si trasferiscono e an­
che esenzione dalle imposte di 
successione e donazione.
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Una questione
di concorrenza
L a tassazione a forfait per 

attrarre nuovi contribuenti
ha fatto storcere il naso a più di 
un politico, che ha voluto 
sottolineare le caratteristiche di 
favore nei confronti dei più 
facoltosi. Sottolineatura 
legittima, per carità. Ma è anche 
importante verificare se altri 
Paesi prevedono 
(evidentemente con benefici 
anche per le proprie casse) 
analoghi regimi di attrazione. Il 
confronto che proponiamo in 
questa pagina mostra che a 
puntare sulle tassazioni 
agevolate sono anche Paesi 
vicini a noi, per cultura e sistema
tributario, come il Portogallo o il 
Regno Unito. (M.Mea.) 
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